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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  7 dicembre 2022 .

      Delega di attribuzioni al Sottosegretario di Stato On. Tullio 
FERRANTE.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto, in particolare, l’art. 10, comma 3, della citata 
legge n. 400 del 1988, ai sensi del quale: «I Sottosegretari 
di Stato coadiuvano il Ministro ed esercitano i compiti 
ad essi delegati con decreto ministeriale pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale  » e «[…] a non più di dieci Sottosegre-
tari può essere attribuito il titolo di Vice Ministro, se ad 
essi sono conferite deleghe relative ad aree o progetti di 
competenza di una o più strutture dipartimentali ovvero 
di più direzioni generali»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e, in parti-
colare, l’art. 2 che istituisce, tra l’altro, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recan-
te «Disposizioni in materia di inconferibilità e incompa-
tibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 
e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2020, n. 190, concernente «Regolamento 
recante l’organizzazione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 56 del 6 marzo 
2021; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2020, n. 191, concernente «Regolamento 
di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 56 del 6 marzo 2021; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 giugno 2021, n. 115, concernente «Regolamento 
recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2020, n. 190, 
concernente il regolamento di organizzazione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 191 dell’11 agosto 2021; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022 di nomina dell’on. Giorgia Meloni a Presi-
dente del Consiglio dei ministri, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 250 del 25 ottobre 2022; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022 di nomina del sen. Matteo Salvini a Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili - pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 250 del 25 ottobre 2022; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri» e, in particolare, l’art. 5 secondo il 
quale il «Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili» è ridenominato «Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti» e le denominazioni «Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti» e «Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti» sostituiscono, a ogni effetto e ovunque 
presenti, rispettivamente, le denominazioni «Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili» e «Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili»; 

 Visto il successivo decreto del Presidente della Re-
pubblica 14 novembre 2022, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 269 del 17 novembre 2022, di nomina del sen. Mat-
teo Salvini a Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
ai sensi del citato art. 5 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, recante la nomina dell’on. Tullio Ferrante a 
Sottosegretario di Stato per le infrastrutture e la mobilità 
sostenibili, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 263 del 10 novem-
bre 2022; 

 Ritenuto di dover procedere all’attribuzione della de-
lega al Sottosegretario di Stato on. Tullio Ferrante, in re-
lazione all’assetto delle strutture ministeriali individuato 
dal citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 dicembre 2020, n. 190; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ferme restando le responsabilità e le funzioni di in-

dirizzo politico-amministrativo del Ministro di cui agli 
articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché 
il potere di firma, salvo quanto disposto alla successiva 
lettera   f)   , è conferita al Sottosegretario di Stato on. Tullio 
Ferrante la delega:  

   a)    nell’ambito del Dipartimento per la programma-
zione strategica, i sistemi infrastrutturali, di trasporto a 
rete, informativi e statistici:  

 1) alle attività di competenza della Direzione 
generale per la digitalizzazione, i sistemi informativi e 
statistici; 
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   b)   al coordinamento funzionale delle attività svolte 
dai commissari straordinari per gli interventi situati nelle 
Regioni Basilicata, Campania, Molise e Puglia, da rea-
lizzare o completare ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55; 

   c)   alle attività relative al contenzioso amministrativo 
e civile, in raccordo con le strutture ministeriali; 

   d)   alle funzioni inerenti alla partecipazione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti alla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le Provincie autonome di Trento e Bolzano, alla Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali ed alla Conferenza 
unificata; 

   e)   alle attività correlate al monitoraggio delle opere 
incompiute ed a quelle connesse alla verifica di quanto 
necessario per la loro ultimazione; 

   f)   alla firma delle relazioni concernenti i ricorsi stra-
ordinari al Capo dello Stato nonché dei ricorsi gerarchici 
impropri di competenza del Ministero; 

 2. Al fine della migliore armonizzazione dell’attività 
strategica, le attività delegate sono esercitate previa ve-
rifica della coerenza con l’indirizzo politico e secondo i 
dettami della direttiva generale annuale per l’azione am-
ministrativa emanata dal Ministro. 

 3. Resta, comunque, riservata al Ministro la potestà 
di diretto esercizio delle competenze inerenti alle ma-
terie delegate nei casi di particolare rilevanza politica e 
strategica.   

  Art. 2.

     1. Oltre che nelle materie di cui all’art. 1, su specifi-
co mandato del Ministro, l’on. Tullio Ferrante è, altresì, 
delegato ai rapporti con il Parlamento in relazione agli 
atti aventi carattere normativo ovvero alle risposte ad atti 
di sindacato politico ispettivo, ai rapporti con gli organi 
consultivi e con gli organi rappresentativi di associazio-
ni, comunità, enti e parti sociali, nonché alle relazioni 
internazionali. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo per la registrazione e sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2022 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 dicembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
n. 3810

  23A00116

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  15 settembre 2022 .

      Modalità di utilizzo del Portale unico del reclutamento da 
parte delle autonomie locali.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante 
«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa funzionale all’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giu-
stizia», convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2021, n. 113; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante 
«Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR)», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79; 

 Visto, in particolare, l’art. 2 del citato decreto-legge 
n. 36 del 2022 che disciplina la «Piattaforma unica di re-
clutamento per centralizzare le procedure di assunzione 
nelle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 7, del citato de-
creto-legge n. 36 del 2022, secondo cui, a decorrere dal 
1° novembre 2022 i componenti delle commissioni esa-
minatrici dei concorsi pubblici svolti secondo le modalità 
previste dall’art. 4, comma 3  -quinquies  , del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e dall’art. 35, com-
ma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono 
individuati nel rispetto dei principi della parità di gene-
re, attraverso il portale del reclutamento; le disposizio-
ni del medesimo comma si applicano anche alla proce-
dura di nomina delle sottocommissioni e dei comitati di 
vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto, in particolare, l’art. 30, comma 1  -quater  , del ci-
tato decreto legislativo n. 165 del 2001, secondo cui, a 
decorrere dal 1° luglio 2022, ai fini di cui al comma 1 del 
medesimo articolo, e in ogni caso di avvio di procedure di 
mobilità, le amministrazioni provvedono a pubblicare il 
relativo avviso in una apposita sezione del Portale unico 
del reclutamento di cui all’art. 35  -ter   dello stesso decreto. 
Il personale interessato a partecipare alle predette proce-
dure invia la propria candidatura, per qualsiasi posizio-
ne disponibile, previa registrazione nel portale corredata 
dal proprio    curriculum vitae    esclusivamente in formato 
digitale; 

 Visto, in particolare, l’art. 35  -ter   del citato decreto le-
gislativo n. 165 del 2001 in materia di «Portale unico del 
reclutamento», così come introdotto dall’art. 2 del citato 
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, che al comma 4 pre-
vede che il Portale è esteso a regioni ed enti locali per le 
rispettive selezioni di personale. Le modalità di utilizzo 
da parte di regioni ed enti locali sono definite, entro il 


